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PRIMO PIANO 
Inchiesta buche, tutti assolti a Torino 
Per morte pensionato dopo caduta. Fassino, restituisce serenità 
TORINO, 21 DIC - Sono stati assolti tutti gli imputati al processo per il pensionato morto nel 
2013 a Torino dopo essere scivolato su una buca in una via del centro storico. La sentenza 
riguarda funzionari comunali e dirigenti della Smat. L'accusa aveva chiesto undici mesi di 
reclusione per omicidio colposo. "Una sentenza che restituisce serenità" secondo il sindaco 
Piero Fassino, che in aula aveva sostenuto come i tagli dei trasferimenti al Comune abbiano 
reso problematica la manutenzione delle strade. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Famiglia distrutta in curva: dolore infinito per 'Nico' e il suo bimbo 
Tragedia tra Rodengo e Ome, sulla Sp46: muoiono mamma Nicoleta e il figlio 
Alexandru di soli 6 mesi. Papà Andrei lotta per la vita in ospedale. Abitavano in 
Franciacorta da un anno, lei faceva la casalinga 
21.12.2015 - Il piccolo Alexandru aveva soltanto 6 mesi. Travolto insieme a mamma Nicoleta 
da una tragedia per cui è difficile trovare le parole: sono morti entrambi, nella notte tra sabato 
e domenica, vittime di quel terribile incidente stradale, sulla Provinciale 46. Si cerca una 
spiegazione, un motivo: forse il ghiaccio sull'asfalto, un colpo di sonno o addirittura un malore. 
Papà Andrei è in coma, sta lottando per la vita. Era passata da poco la mezzanotte, sulla Sp46 
che da Rodengo Saiano porta a Ome. Andrei Catalina, autostrasportatore di 38 anni, la moglie 
Nicoleta Stavri, di 25, con loro il piccolo Alexandru – ma che affettuosamente amici e parenti 
chiamavano Pietro. La giovane mamma è morta sul colpo, Alex ha resistito solo un paio d'ore, 
poi è morto in ospedale, al Civile. Stavano tornando a casa dopo essere passati dagli zii, Elena 
e Andrea. Proprio dagli zii è rimasto il piccolo Denis, il fratellone di 7 anni: troppo stanco per 
tornare a casa, i genitori avevano deciso di lasciarlo dormire. Sulla strada del ritorno per Ome 
si è consumata la tragedia: alla curva maledetta la macchina, una Bmw serie 3, è uscita di 
strada, fino a schiantarsi contro un albero, sul fianco destro. Impatto terribile: la giovane 
donna è morta sul colpo, il bimbo ha riportato ferite così gravi da ucciderlo un paio d'ore dopo. 
Il padre è in coma, non si sa ancora se sopravviverà. Abitavano a Ome da circa un anno, in 
piazza Aldo Moro, non lontano dal municipio e dall'oratorio. Nicoleta la ricordano come una 
ragazza gentile: faceva la casalinga, cresceva i figli. Fuori dalla porta di casa un piccolo 
angioletto di cartone, un pupazzo, sembra vegliare sulla famiglia che tale non è più. Spezzata 
da quegli attimi terribili, quella curva che ha già provocato tanti altri incidenti. Ma mai così 
gravi. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 
 
Vittime della strada, risarcimento solo se non si può identificare l’auto 



Vittime della strada: una recente sentenza della Corte di Cassazione ha chiarito 
alcuni aspetti in merito a questi incidenti 
di Simone Ricci 
21.1.2015 - La Corte di Cassazione ha precisato alcuni aspetti relativi agli incidenti stradali e al 
risarcimento dovuto per le auto pirata. In effetti, la garanzia del Fondo di Garanzia Vittime 
della Strada è possibile soltanto quando la vittima riesce a dimostrare di non essere riuscita ad 
annotare il numero di targa di chi l’ha investita e le sue generalità. Quello che la sentenza 
richiede è un minimo di diligenza. In pratica, non verrà risarcita dal Fondo la persona che, 
nonostante il danneggiamento da parte di un automobilista che non ha fornito gli estremi 
dell’assicurazione, abbia avuto il tempo e la lucidità di annotare numero di targa, marca, 
modello, colore e altro ancora. Questa differenza di trattamento serve a evitare che i truffatori 
abbiano vita facile, altrimenti si potrebbe chiedere un risarcimento per un incidente provocato 
da un mezzo che non esiste. Inoltre, il risarcimento non scatta nemmeno se la vittima 
dell’incidente parla con l’investitore, dopo che questo si è fermato per accertarsi dello stato di 
salute dell’investito e si allontana soltanto dopo, per poi lamentare dolori e patologie che in 
precedenza non erano state riscontrate. 
 
Fonte della notizia: newsgo.it 

 
Morì a posto blocco:4 anni a Carabiniere 
Il fatto avvenne nel 2011 a Buonabitacolo, nel Salernitano 
POTENZA, 21 DIC - La Corte d'Assise d'Appello di Potenza ha condannato per omicidio 
preterintenzionale a quattro anni e sei mesi di reclusione (e all'interdizione dai pubblici uffici 
per cinque anni) il maresciallo dei Carabinieri Giovanni Cunsolo, accusato di essere il 
responsabile della morte, nel 2011, a Buonabitacolo (Salerno), di Massimo Casalnuovo, di 22 
anni, nei pressi di un posto di blocco. Il dispositivo è stato letto oggi, a Potenza. La Procura 
aveva chiesto una condanna a cinque anni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Guida ubriaco, due morti a Martinsicuro. L'ira della gente: datelo a noi  
Tampona col Suv l’auto di due marittimi: arrestato un inglese per omicidio colposo 
plurimo. È piantonato all’ospedale di Teramo, inizialmente era stato portato a 
Sant’Omero dove c’erano alcune persone (forse amici delle vittime) che lo 
attendevano con intenzioni minacciose 
di Diana Pompetti  
MARTINSICURO 20.12.2015 - Quando i carabinieri gli dicono che è in arresto per omicidio 
colposo plurimo Stephen Collins, inglese di 36 anni, non sa che davanti all’ospedale di 
Sant’Omero si sono ritrovate alcune persone che gridano: «E ora datelo a noi». Sono passate 
meno di dieci ore da quando lui, agente di commercio in trasferta per qualche giorno in Val 
Vibrata, si è messo ubriaco alla guida del Suv noleggiato due giorni fa all’aeroporto di Bologna: 
in corpo, hanno accertato i militari, aveva una quantità di alcol di molto superiore a quella 
consentita. I test mettono nero su bianco che gli è stato trovato un tasso di 312 mg/dl quando 
il valore minimo è di 50 mg/dl. 
L’altra sera era stato a cena in un ristorante di Alba dove ha preso alloggio in un hotel: stava 
andando a Martinsicuro quando la sua macchina è piombata come un missile su quella dei due 
pescatori che andavano a lavorare. Sono morti subito. Lui è rimasto ferito: fratture e traumi 
vari per cui è stato prima portato all’ospedale di Sant’Omero e successivamente trasferito al 
Mazzini di Teramo dove è piantonato dai carabinieri. Nei giorni degli ultimi passaggi al Senato 
della legge sull’omicidio stradale (a gennaio tornerà alla Camera per il via libero definitivo), il 
pm Laura Colica applica il codice stradale che, dopo le novità introdotte qualche anno fa, 
prevede l’arresto in flagranza per chi uccide al volante in stato di ebbrezza. L’accusa è quella di 
omicidio colposo plurimo aggravato. In mattinata si era diffusa la voce che l’uomo, dopo 
l’incidente avesse tentato la fuga. Una circostanza smentita dai carabinieri e anche dal fatto 
che, almeno per il momento, tra le ipotesi di reato contestate non c’è l’omissione di soccorso. 
Collins rischia fino a 12 anni di carcere. Lui, agli investigatori, ha detto di non ricordare nulla. 
 



Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Beccati dal vigilante, presi dalla Stradale: 4 ladri in manette 
20.12.2015 - Un duro colpo è stato inferto venerdì ad una banda di giovani cittadini albanesi 
dediti ai furti in distributori e aree di servizio da parte della Polizia stradale di Chiari. Quattro 
uomini sono stati arrestati poco dopo aver tentato un furto in una stazione di servizio lungo la 
Tangenziale Sud di Brescia (in direzione Milano), in territorio di Roncadelle. Nella notte tra 
giovedì e venerdì due malviventi stavano infatti tentando di fare irruzione nei locali dove sono 
collocate le slot machine, oltre che la cassa e i tabacchi, quando all’improvviso è arrivato sul 
posto per un controllo il vigilante del Corpo Vigili dell’Ordine di Brescia, il quale ha subito 
comunicato il tentativo di furto via telefono alle forze dell’ordine. A questo punto, vista la 
presenza dell’uomo, i due ladri si sono dati alla fuga prima di riuscire ad entrare nella stazione 
di servizio, scappando nella vicina campagna dove ad attenderli c’era un’auto con a bordo gli 
altri due complici. Con un pizzico di presunzione e non poca ingenuità il conducente 
dell’utilitaria, una vecchia Fiat Punto, dalla campagna si è riportato sulla tangenziale, dove però 
a quell’ora non circolavano molte vetture e a breve distanza si è imbattuto in una pattuglia 
della Polizia stradale di Chiari. Gli agenti hanno fermato l’auto perché sospetta, prima ancora 
che venisse loro comunicato che si trattava proprio dei ladri in fuga. Una volta scoperti, i 
quattro albanesi sono stati fatti scendere dalla Punto, il cui abitacolo è stato perquisito e 
trovato pieno di strumenti atti allo scasso come tenaglie e altri ferri, oltre che un 
passamontagna artigianale. Infine, i giubbotti che indossavano i due visti in precedenza 
combaciavano con la descrizione del vigilante e con le immagini della videosorveglianza 
dell’esercizio commerciale. I quattro - due dei quali irregolari sul territorio italiano - sono finiti 
in manette. Durante il processo per direttissima per i malviventi è stata applicata una misura 
cautelare consistente nell’obbligo di firma in caserma, in attesa che venga celebrato il processo 
vero e proprio. È inoltre probabile che i due clandestini vengano espulsi e rimpatriati nel Paese 
d’origine. 
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 
 
 
SALVATAGGI 
Cade dentro ad un canale: salvata dalla polizia municipale 
L'episodio domenica pomeriggio attorno alle 15.30 nel corso d'acqua dietro ai 
giardini a Padova: in pericolo di vita una ragazza che è stata prontamente recuperata 
e salvata dai vigili 
20.12.2015 - Paura domenica pomeriggio dietro ai giardini comunali a Padova: una giovane 
donna è caduta dentro ad un canale ed è stata prontamente salvata dagli uomini della polizia 
municipale. 
INTERVENTO. L'episodio attorno alle 15.30: la donna, per cause ancora da accertare, è finita 
dentro al corso d'acqua. Attimi di apprensione per i passanti tra cui i vicini di casa della stessa 
giovane che hanno assistito atterriti alla scena. Subito questi ultimi hanno dato l'allarme alla 
polizia municipale che ha prontamente inviato sul posto una pattuglia. Gli agenti si sono tuffati 
in acqua e sono riusciti a recuperarla prima che potesse accadere il peggio. Attimi concitati che 
si sono però risolti per il meglio. La giovane, soccorsa, è stata trasportata all'ospedale della 
città dove è stata ricoverata. Ancora da chiarire con esattezza se si sia trattato di un incidente 
vero e proprio oppure se possa essersi trattato anche di un gesto volontario. Le forze 
dell'ordine al momento non escludono alcuna ipotesi. Ulteriori aggiornamenti nelle prossime 
ore. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investito da un’auto pirata all'uscita dalla discoteca  



Ragazzo di Civitanova al pronto soccorso. E' caccia al conducente di una Punto. Il 
fatto è accaduto a Porto Sant’Elpidio 
di PAOLA PIERAGOSTINI  
21.12.2015 - Civitanova Marche, 21 dicembre 2015  - Un ragazzo è stato investito da un’auto 
in corsa all’uscita della discoteca ed è stato trasportato al pronto soccorso, mentre il 
conducente dell’auto si è dato alla fuga lasciando perdere le tracce di se. Il fatto è accaduto 
all’alba di ieri, intorno alle 5.45 a Porto Sant’Elpidio, in via Mar Egeo.  F.B, queste le iniziali del 
giovane di 21 anni residente a Civitanova Marche, aveva trascorso la notte del sabato in 
compagnia dei suoi amici nella nota e molto frequentata discoteca, «Club house Harmonized». 
All’uscita del locale, il 21enne, sempre in compagnia degli amici, si stava dirigendo verso l’auto 
per fare rientro a casa, quando è stato investito da un’auto. Si tratta di una Fiat Punto di colore 
celeste, il cui conducente non si è fermato di fronte all’accaduto, ma è scappato senza 
accertarsi delle condizioni dell’investito e senza prestargli aiuto. L’allarme lanciato ai soccorsi 
dagli amici del giovane che hanno assistito attoniti all’accaduto, ha visto giungere sul posto il 
personale medico e sanitario del 118, che dopo i primi aiuti prestati al 21enne, ne ha disposto 
il trasferimento al pronto soccorso dell’ospedale di Fermo. Qui il ragazzo è stato sottoposto a 
tutti gli esami del caso, che non hanno riscontrato esiti di particolare gravità ed è stato tenuto 
sotto osservazione medica per tutta la giornata di ieri.  Sul luogo dell’incidente sono intervenuti 
gli agenti della polizia stradale di Fermo, che hanno raccolto tutte le testimonianze legate al 
fatto ed indagano sul caso per risalire al conducente dell’auto. Nel pomeriggio di ieri sono state 
infatti visionate le registrazioni della videosorveglianza pubblica, istallate nei pressi di via Mar 
Egeo e dintorni. Approfondimenti sulle indagini proseguiranno anche oggi con l’acquisizione da 
parte degli inquirenti, delle registrazioni della videosorveglianza privata. Il pirata della strada 
ha pertanto i minuti contati e dovrà rispondere del reato commesso di fronte all’autorità 
competente. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente sulla Palermo-Catania, si ribalta con l'auto: morto un giovane di 28 anni 
Il violento impatto è avvenuto all'altezza dello svincolo per Bagheria, nella 
carreggiata in direzione del capoluogo. A perdere la vita Francesco Cirrito che 
viaggiava a bordo della sua Alfa 147. Sul posto la polizia stradale 
21.12.2015 - Si allunga la scia di sangue sulle strade. Un grave incidente si è verificato nella 
notte appena trascorsa, sull'autostrada A19 Palermo-Catania, nella carreggiata in direzione del 
capoluogo, all'altezza dello svincolo per Bagheria. Nel violento impatto, avvenuto intorno alle 
ore 2.50, ha perso la vita un 28enne nato a Palermo ma residente a Campofelice di Roccella, 
Francesco Cirrito, che viaggiava a bordo della sua Alfa 147. Le pattuglie della polizia stradale 
sono ancora sul posto per ricostruire l'accaduto. Nel luogo dell'incidente anche i soccorritori del 
118, che non hanno potuto fare altro che constatare il decesso dell'automobilista. Cirrito 
lavorava come chef al ristorante "Il faro blu", che si trova sul lungomare di Campofelice di 
Roccella. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 

 
 
Incidente in tangenziale, muore motociclista di 44 anni  
Flavio Rigosi ha perso il controllo della sua Ducati ed è finito contro il guard-rail 
Soccorso e portato all’ospedale Maggiore, è deceduto poco dopo 
di ENRICO BARBETTI  
Bologna, 21 dicembre 2015 - Un motociclista ha perso la vita in seguito a un incidente 
avvenuto ieri mattina sul ramo verde della tangenziale, nella zona di Borgo Panigale. 
Quest’ultima tragedia giunge al termine di una settimana drammatica sulle strade della 
provincia, con la circolazione resa particolarmente difficile dalla nebbia e una serie di schianti 
soprattutto sulle autostrade, dove il cocktail tra scarsa visibilità e velocità crea situazioni 
particolarmente pericolose. Nel caso dell’ultima vittima, la nebbia non c’entra perché ieri 
mattina la situazione meteo in città era buona. Nell’incidente ha perso la vita un bolognese di 



44 anni, Flavio Rigosi, residente in provincia. La ricostruzione dell’accaduto è affidata ai rilievi 
della polizia autostradale. Tutto è avvenuto attorno alle 10.40 sul ramo verde della 
tangenziale, in direzione Nord. L’uomo era in sella a una moto Ducati, di cui avrebbe perduto il 
controllo mentre affrontava una semicurva. La corsa incontrollata del mezzo è finita con 
l’impatto contro il guard rail. Il quarantaquattrenne ha riportato lesioni gravissime e le sue 
condizioni sono apparse subito disperate. Soccorso dal 118, è stato trasportato a sirene 
spiegate all’ospedale Maggiore, dove è morto poco dopo, mentre i medici del pronto soccorso 
tentavano di stabilizzarlo. La dinamica dello schianto sarebbe stata confermata da altri 
motociclisti che seguivano la vittima e hanno assistito alla scena. Nei giorni scorsi la polizia 
stradale ha diffuso un comunicato raccomandando prudenza soprattutto sulle autostrade, dove 
le condizioni meteo persistenti stanno causando grossi problemi di sicurezza. Martedì scorso 
una serie di tamponamenti a catena ha provocato oltre 40 feriti in A13 e il giorno successivo 
un tratto dell’arteria è stato chiuso temporaneamente per la visibilità molto ridotta. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
Incidente stradale, auto si schianta contro un muro: perde la vita un 62enne 
Ancora un incidente mortale nei pressi di Paternò, dopo quello verificatosi nella 
statale 284. Questa volta nei pressi dell'imbocco della statale 121 una vettura, Ford 
Fiesta, con a bordo un'intera famiglia, si è schiantata autonomamente contro un 
muro. A perdere la vita Giuseppe Russo  
21.12.2015 - Fine settimana di sangue. Ancora un incidente mortale nei pressi di Paternò, 
dopo quello verificatosi nella statale 284.  Questa volta nei pressi dell'imbocco della statale 121 
una vettura, Ford Fiesta, con a bordo un'intera famiglia, si è schiantata autonomamente contro 
un muro. Ad avere la peggio dopo l'impatto violento è stato il conducente, Giuseppe Russo, 
62enne di Adrano, che ha perso la vita domenica mattina all'ospedale Garibaldi di Catania, 
dopo che era stato ricoverato d'urgenza in seguito al violento sinistro. Sono interventui sul 
posto i Vigili del fuoco e tre ambulanze. Per gli altri componenti della famiglia è stato 
necessario anche il ricovero in ospedale. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
 
Travolto da bus a uscita scuola, è grave 
14enne di Pontedera in prognosi riservata all'ospedale di Pisa 
PISA, 21 DIC - Uno studente di 14 anni di Ponsacco (Pisa) è ricoverato in prognosi riservata 
all'ospedale di Pisa dopo essere stato travolto da un autobus a Pontedera, poco dopo l'uscita 
da scuola. Ancora incerta la dinamica dell'incidente sulla quale sta lavorando la polizia 
municipale. Secondo quanto appreso il ragazzino è rimasto schiacciato dalle ruote del pullman 
mentre correva insieme ad altri coetanei per accaparrarsi un posto a bordo. Il conducente non 
ha potuto fare nulla per evitarlo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Incidente stradale in via Grossich a Milano: uomo travolto da un'auto 
Traffico in tilt in via Antonio Grossich a Milano, un uomo è stato investito da un'auto 
lunedì mattina 
21.12.2015 - Un uomo di 51 anni è rimasto ferito in maniera seria dopo un incidente stradale 
in via Antonio Grossich, zona Lambrate a Milano. Lunedì mattina, intorno alle 7.15, un'auto ha 
travolto la vittima mentre attraversava la strada. Secondo quanto segnalato dall'Azienda 
regionale emergenza urgenza sul posto sono stati inviati i soccorritori del 118 con 
un'automedica e un'ambulanza. Il ferito è stato trasportato al Policlinico. La polizia locale ha 
realizzato i rilievi per comprendere la dinamica dell'incidente, ancora non nota. Il traffico nella 
zona è andato in tilt. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 



 
Finiscono con l’auto contro il guardrail: soccorsa una coppia di anziani  
L’incidente è avvenuto alle 23 lungo la Statale a Lido di Fermo 
di PAOLA PIERAGOSTINI  
Fermo, 21 dicembre 2015 - Un anziano alla guida della sua Renault Clio, ha perso il controllo 
del mezzo ed è finito contro il guardrail. In seguito ai traumi riportati nell’impatto lui e la donna 
trasportata al suo fianco, sono stati trasferiti al pronto soccorso dell’ospedale di Fermo. 
L’incidente è accaduto ieri sera intorno alle 23 lungo la strada statale su territorio di Lido di 
Fermo, per cause i corso di accertamento da patte delle autorità competenti. Sul luogo 
dell’incidente sono intervenuti anche i vigili del fuoco di Fermo ed il personale medico e 
sanitario del 118. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Domenica di incidenti stradali tra Asse Mediano e Riviera di Chiaia 
Per fortuna i due sinistri stradali hanno causato solamente lievi contusioni alle 
persone presenti nelle vetture 
21.12.2015 - Domenica 20 dicembre si sono verificati due incidenti stradali in città. Il primo ha 
interessato ancora una volta l'Asse mediano all'altezza di Scampia, in direzione Capodichino, 
dove si è verificato uno scontro tra tre auto che ha causato il ferimento per fortuna lieve di un 
paio di persone. Sul posto un'ambulanza del 118 e la polizia municipale. Intorno alle 15.30 
invece c'è stato uno scontro tra due autovetture alla Riviera di Chiaia, probabilmente causato 
da una manovra azzardata all'altezza del bar Riviera. Per fortuna nell'incidente di Chiaia non ci 
sono stati feriti. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 

 
Cinghiale "sbuca" sulla strada Travolto e ucciso sulla Postumia 
Sabato sera, sulla strada regionale 53, tra la rotonda dello Smart di Galliera e quella 
del Lando di Ca' Onorai a Cittadella. Da accertare la provenienza dell'animale. Grossa 
preoccupazione fra i residenti 
21.12.2015 - Un cinghiale, o forse un maialino vietnamita, è stato travolto e ucciso da un'auto 
dopo essere sbucato all'improvviso sulla strada. Un incidente che l'automobilista non ha potuto 
evitare, e che ha provocato, oltre alla morte del grosso animale, anche il grave 
danneggiamento della macchina. L'accaduto ha messo in allerta i residenti, perché 
l'investimento è avvenuto in un luogo in cui di solito non ci sono e non dovrebbero esserci 
questi animali, ovvero tra la rotonda del centro commerciale Smart a Galliera Veneta e quella 
del Lando a Ca' Onorai di Cittadella, sulla strada regionale 53 "Postumia". 
CINGHIALE INVESTITO E UCCISO. I fatti risalgono a sabato sera. Sul posto, per i rilievi del 
caso, sono intervenuti i carabinieri. La foto dell'animale disteso a terra morto ha fatto il giro dei 
gruppi Facebook locali. C'è chi suppone si tratti di un cinghiale, chi crede, invece, si tratti di un 
maialino vietnamita. Sta di fatto che la curiosità - ma anche la preoccupazione - più grande è 
da dove provenga e come sia arrivato lì. A quanto pare, in un campo di Ca' Onorai era stato 
segnalato l'avvistamento di cinghiali, ma non se ne sa molto di più. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Due bambini coinvolti con la mamma in un incidente stradale 
20.12.2015 - Mattinata di passione ieri per la viabilità a Vigonza, dove carabinieri e polizia 
locale sono stati impegnati in due incidenti, uno di seguito all’altro. Il primo è avvenuto alle 11 
in via Meucci: una mancata precedenza è all’origine dell’incidente quasi frontale tra un’Opel 
Corsa, che doveva entrare nel parcheggio dell’ex ferramenta, e una Volvo, che procedeva 
diritta, con a bordo una donna e i suoi due figlioletti di 9 e un anno. Dai rilievi svolti dai 
carabinieri di Pionca, pare che la Corsa abbia tagliato la strada alla Volvo, che non ha potuto 
evitare l’impatto. Madre e figli sono stati accompagnati al pronto soccorso e medicati per 



contusioni guaribili in una decina di giorni. Sul posto anche la polizia locale, che ha chiuso la 
strada per circa un’ora. Non hanno fatto in tempo a riaprirla, che i vigili sono stati chiamati per 
un tamponamento a catena in via Venezia: due persone, a bordo di una Mini, erano ferme in 
mezzo alla strada per svoltare e dietro a loro due donne in una Classe A stavano attendendo 
che l’auto terminasse la manovra, quando è piombata su di loro un’altra Mini condotta da un 
uomo. Il piazzale del fruttivendolo è stato utilizzato per consentire alle auto di circolare senza 
dover chiudere anche qui la strada. L’unica persona che l’ambulanza ha trasportato in ospedale 
è stata una delle due donne della Classe A, che accusava dei capogiri. 
 
Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 

 
 
Melito di Napoli: evade dai domiciliari e rimane coinvolto in incidente stradale. Poi da 
false generalità ai carabinieri 
Arrestato i carabinieri della tenenza di Melito di Napoli 
20.12.2015 - Lo hanno arrestato per falsa attestazione sull’identita’ a pubblico ufficiale e per 
evasione Luigi d’Alterio, 44 anni, residente a Mugnano in via Madonna della Grazie, già noto 
alle forze dell’ordine, agli arresti domiciliari per rapina. I militari dell’arma sono intervenuti in 
via Umbria ove si era verificato un sinistro stradale senza feriti in cui era stato coinvolto il 
44enne. I componenti la pattuglia si sono insospettiti dall’atteggiamento particolarmente 
ansioso dell’uomo e con veloci accertamenti tramite la banca dati hanno scoperto che aveva 
dichiarato false generalità, smascherandolo. L’arrestato è stato tradotto ai domiciliari in attssa 
di rito direttissimo 
 
Fonte della notizia: reportweb.tv 

 
 
Guida ubriaca e rischia un frontale con la polizia in via Raffalda: denunciata 35enne 
Guidava completamente ubriaca e ha rischiato di scontrarsi con una volante. 
Protagonista della vicenda una 35enne piacentina che guidava a zig zag in via Della 
Raffalda poco dopo le 2 del 20 dicembre. E' stata denunciata 
20.12.2015 - Guidava completamente ubriaca e ha rischiato di scontrarsi con una volante. 
Protagonista della vicenda una 35enne piacentina che guidava a zig zag in via Della Raffalda 
poco dopo le 2 del 20 dicembre. La donna in preda ai fumi dell'alcol continuava a sbandare 
tanto che per poco non ha centrato una volante della polizia che proveniva dalla direzione 
opposta. Gli agenti dopo aver evitato la donna, l'hanno fermata. Sottoposta all'alcol test ha 
fatto registrare un tasso di 2.50, è stata quindi denunciata e l'auto, non essendo a lei intestata 
non le è stata sequestrata ma il fratello della piacentina l'ha recuperata in via Raffalda.  
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
ESTERI 
Las Vegas: auto sulla folla, un morto. Polizia: “Atto volontario ma non terroristico” 
21.12.2015 - A Las Vegas una donna ha volontariamente lanciato la sua vettura contro la folla 
facendo un morto e 36 feriti, sette dei quali gravi. A bordo della vettura c’era anche un 
bambino di 3 anni, rimasto illeso. L’incidente si è verificato nella notte vicino al Planet 
Hollywood Las Vegas Resort & Casino, dove in quel momento si teneva la finale di Miss 
Universo.  “Un’auto è piombata nella serata su una strada pedonale, la conduttrice ha 
continuato a guidare verso nord investendo diversi pedoni”, ha spiegato il capitano della Polizia 
di Los Angeles Peter Boffelli. La polizia ha escluso l’atto terroristico. La donna, rimasta illesa, 
ha tentato di darsi alla fuga ma è stata arrestata poco dopo dalla polizia. Ora si trova sotto 
custodia per essere formalmente incriminata. È stata sottoposta ai test per verificare se avesse 
assunto droga o alcol. 
 
Fonte della notizia:it.euronews.com 
 
 



MORTI VERDI  
Morro d'Alba: si ribalta col trattore, ferito 69enne 
MORRO D’ALBA 18.12.2015 - Alle ore 18 di giovedì a Morro D'Alba, E. M. Di anni 69, mentre 
effettuava lavori agricoli su un terreno di proprietà alla guida di un trattore agricolo, 
improvvisamente si è ribaltato. L'uomo ha riportato lesioni lievi, per le quali è stato trasportato 
presso l'ospedale di Jesi, ove é stato trattenuto per gli accertamenti di rito.  Rilievi a cura dei 
carabinieri della locale stazione, alla guida del Maresciallo Cosimo Gagliani. 
 
Fonte della notizia: viverejesi.it 

 
 
San Marcello, si ribalta un trattore E' gravissimo il conducente 
SAN MARCELLO 17.12.2015 - Grave incidente agricolo a San Marcello, in un terreno nei pressi 
di via Sanguinetti.  E' successo dopo le 18,30. Un trattore si è ribaltato e il conducente è 
rimasto gravemente ferito. Sul posto i vigili del fuoco, l'automedica di Jesi e l'equipaggio di 
Icaro 01 con il rianimatore che sono stati portati sul luogo dell'incidente con 
un'autoambulanza. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 

 
 
Muore a 51 anni schiacciato dal trattore  
Tragedia a Villa Cipressi. La vittima è un lavoratore tunisino residente con moglie e 
figli a Penne. I vicini: gente perbene  
SANT’ANGELO 16.12.2015 -  Ha lasciato moglie e figli per andare a lavorare, ieri mattina, ma 
da loro non farà più ritorno. Toorak Chorsane, 51 anni, tunisino residente a Penne, in pieno 
centro storico, è morto schiacciato dal trattore su cui stava lavorando nelle campagne di Villa 
Cipressi, a Città Sant’Angelo quando erano da poco passate le 14 di ieri. Un tragico incidente 
che non ha dato scampo all’uomo, secondo i primi soccorritori morto sul colpo a seguito del 
gravissimo trauma cranico riportato nella violenta caduta.  Da una prima ricostruzione dei 
carabinieri della compagnia di Montesilvano diretta dal capitano Vincenzo Falce, all’uomo 
potrebbe essere stato fatale uno smottamento del terreno oppure, cosa ritenuta più probabile, 
un attimo di distrazione che potrebbe aver coinciso con una manovra del trattore su un punto 
particolarmente insidioso del terreno. Due fattori che alla fine, senza che lui potesse porvi in 
alcun modo rimedio, hanno fatto sì che il mezzo, carico di cassette di verdura, si rigirasse 
improvvisamente su se stesso per poi ribaltarsi lungo la collinetta dove stava lavorando il 
51enne. Un rumore agghiacciante che ha richiamato l’attenzione dei colleghi di lavoro che 
erano nei dintorni e che, una volta raggiunto il compagno, si sono resi conto di quanto 
avvenuto e, in una corsa contro il tempo, hanno subito allertato i soccorsi. La prima chiamata 
al 118 è partita alle 14,21 quando è stata segnalata subito la gravità della situazione.  Per 
questo dalla centrale operativa del 118 è stata mandata immediatamente un’ambulanza di 
Città Sant’Angelo mentre contestualmente venivano fatti partire l’ambulanza medicalizzata da 
Montesilvano e, da Pescara, l’elisoccorso. Purtroppo, però, tanto dispiegamento di forze non è 
servito a salvare il povero 51enne, tanto che l’elicottero non è neanche più atterrato dopo la 
verifica dei primi soccorritori. Sul posto è stato necessario anche l’intervento dei vigili del fuoco 
che, arrivati immediatamente da Montesilvano, sono stati decisivi per spostare il mezzo 
pesante che aveva investito il povero lavoratore. Secondo quanto emerso dalle verifiche dei 
militari, intervenuti anche con l’Ispettorato del lavoro, Chorsane era regolamente assunto e 
l’incidente sarebbe avvenuto per una pura fatalità.  Una tragedia che ha sconvolto la famiglia 
Chorsane, arrivata in via Leopardi, a Penne, in pieno centro storico, solo da un anno. Quanto 
basta, però, per farsi stimare dai vicini di casa che dicono addolorati: «Una bravissima 
persona, lui e tutta la sua famiglia composta dalla moglie e dai figli che vanno a scuola». Una 
notizia che nel quartiere si è diffusa solo nel tardo pomeriggio quando le urla e i pianti 
provenienti dall’appartamento della famiglia Chorsane hanno lasciato senza parole i tanti che li 
conoscono. 
 
Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 
 



 
SBIRRI PIKKIATI 
Minaccia l'ex moglie, poi aggredisce poliziotti: 46enne in manette 
L'arresto in flagranza nella notte tra sabato e domenica: nonostante il divieto di 
avvicinamento alla casa familiare, l'uomo aveva atteso in piena notte che la donna 
rincasasse, cercando di aggredirla. La vittima ha chiesto aiuto al 113, ma il 46enne si 
è scagliato anche contro gli agenti, che lo hanno poi immobilizzato 
21.12.2015 - Nel cuore della notte, nonostante il divieto di avvicinamento alla casa familiare, si 
è appostato sotto l'abitazione dell'ex moglie, attendendo che la donna rincasasse. La vittima, 
accortasi della sua presenza, ha subito chiesto aiuto alla polizia, chiamando il 113. E' accaduto 
nella notte tra sabato e domenica, quando gli agenti hanno arrestato un 46enne barese, con 
precedenti, ritenuto responsabile di atti persecutori violenza, minacce e resistenza a P.U.. Alla 
vista dei poliziotti, l'uomo ha prima cercato di sottrarsi al controllo, poi, resosi conto di essere 
stato individuato, ha iniziato a minacciare pesantemente la donna, con frasi del tipo "Dove sei 
stata? Ti devo tagliare la testa". Poi, nel tentativo di guadagnare la fuga, ha spintonato i 
poliziotti, che lo hanno subito bloccato. L'uomo ha continuato a divincolarsi e a cercare di 
aggredire fisicamente l’ex moglie, rivolgendo minacce anche all’indirizzo degli agenti: 
"Lasciatemi stare, toglietevi di mezzo, vi spacco la faccia,  ho dato mazzate a dieci colleghi 
vostri contemporaneamente", avrebbe detto inveendo contro i poliziotti. I poliziotti hanno 
quindi bloccato l’uomo, facendolo salire in auto per poi condurlo in ufficio, mentre la donna, in 
sede di denuncia- querela, ha riferito che l’ex marito aveva già in passato tenuto 
comportamenti aggressivi e persecutori nei suoi confronti. In una occasione era giunto persino, 
dopo essere rincasato nella notte,  ubriaco, aveva aperto il gas in cucina con l’interno di far 
saltare in aria l’abitazione mentre moglie e figli stavano dormendo. L’uomo, già arrestato per 
atti persecutori, maltrattamenti in famiglia, porto e detenzione abusiva di arma da fuoco ed 
inosservante al divieto di avvicinamento alla casa familiare comminato nei suoi confronti dal 
GIP di Bari per i pregressi episodi, è stato condotto in carcere. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
Piazza Bellini, spacciatore aggredisce i poliziotti: arrestato 
Il 21enne era finito in manette due mesi fa sempre per droga. Gli acquirenti sorpresi 
sul posto, sono riusciti a far perdere le loro tracce fuggendo in direzioni differenti 
21.12.2015 - Incessanti, i controlli della Polizia di Stato, volti al contrasto dello spaccio di 
droga in città, con particolare attenzione in Piazza Bellini. Gli agenti della sezione “Volanti” 
dell’U.P.G., nelle scorse ore, hanno infatti sorpreso in flagrante un cittadino gambiano di 21 
anni mentre spacciava droga a due occasionali acquirenti. Uno dei due, dopo aver consegnato 
una banconota, riceveva in cambio un involucro. A tal punto gli agenti sono intervenuti per 
bloccare lo spacciatore e gli acquirenti ma questi ultimi sono riusciti a far perdere le loro 
tracce, fuggendo in direzioni differenti. Lo spacciatore, raggiunto dai poliziotti, non ha esitato a 
colpirli e spintonarli. L’intervento di un altro equipaggio della Volante è riuscito a bloccare il 
gambiano, arrestandolo. Si è poi scoperto che il 21enne era stato arrestato a ottobre per 
analogo reato e sempre in Piazza Bellini. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 


